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' ìxt 304 bi*» 3 0 4 t e r ' 3 1 6 * S t ' S 8 ' ' S 9 2 , 3 9 8 f""tM'' p r o n ' I , e n ' ' a r t - ì 6 £ s e s s - O Ì S P o s i z - attuaz. C. p. p. 28 maggio ì931, n. 602) 

Vanno miUenovècentosettant L.S U giorno 

iM^Mr?. in t^.^Àkt. ^fy!Mà'.(é. del mese di 

'"Za^i al <*> M:...L, ìà^AfMz : il, Mlu£i. 

u*oL?A dal <:t> mto&crisif). 

A semi™ di citazione * JU. 

comparsi . j , 3>f | XM ŝk'. <&À i. M*.1A 

I pent su&àett. stai quindi ammonii a termine del-

'T'àri- 142 -Cod. proc. psn.. sd avvertii del dovere di mantenere il segreto; quindi a medesim 

viene, data lettura della seguente formula del giuramento : « Consapevole della responsabilità cha 

: coi-'giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini» giurate di bene e fedelmente procedura 

•-''Vile' indafi*à à . voi• affidate, senz'altro scopo che. quello di fare conoscere la verità, e di 

mantenere i l segreto su tu t t i gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza » ; 

jnuTamtiRto i , periti... ha prestato pronunziando le parole: «Lo giuro», 

• Richiesi.-...» quindi, delle generalità i medesim ha ; così risposto: 

^ (uj?. hfiRso. Cd.L.i.iM..:.. ->.(<•: 9^**: Ci..., Dl^S"^. tf.....^.<?. 

' l i Pretura. Offi«o d'istruitone. Sezione istrutloriit, Procera àditi H»jnù»W»ctt, Pre-cura Onerale. A 
<2>" Pretore, Cta^ 0 8 i«trottore,. Consigliere defiu Ses. htmtttak, Prucfcratftre delk Rupni.biica <i Procuratore Geuerai.e. 
(S) Cuacelltoe o Segretario. / . . 

• •.(4>-Dare aito. AlPtetervento de! Patètico Mrakrero «• dei difssacià, a óV-J mancato intervento nonoy trote Ì 'WVÌM. (art. 304 ter). 
(5). la- eh*»"*8 «^'Periw* E f : i e a s i di assoluta orgemxi, piò ewcte fatta auclie aralmcare » cjezzo ài ufficiale giudiziaria o di a;; m.s di 



K'..A?.L.ii.ii. .p.^.'.^i.../ .^te-..". ^JMIÌ LL.^.'.± iL.i../^.É...^^..%>Sct.<^<^^. 
'2 //k±ik- B.(jl.L^" P'*CfìoL £^.]f^{:.../i..&^.,: 

Abbiamo poi informato i perù dell'oggetto dell'incarico proponendo i seguenti quesiti 

. ^e^ . ^ . : L.V* sJL k ^ ^ . ^ . . k ^ 5 r . . . . ..e. r§L...fjr>.. /' 

f< h>.Jl.*rU. *...£:. .^..4...^..^^^ 

l^.- {,1 [\/y :>t>; ^...//..k..^v Vdf^^Q.. 

...i) il. L'M JL .utL:.....ù..lsL v.i&À&Z 
J v L> 

, Ci U: ; *M >^M. :M.. /^.k 

•••• , U~~\ 
: ' .. y(^4r.m^^ 

^ l^z^CtMùil kér..j^^. 

I L , ..1 (3) I L 

La presente perizia è stala- depositata in questa [ . 

oggi <s> , a termini ddVart. 320 Cod. proc. prn. 

i l i 

(1) Nel caao di (estone pirsonah, ai perito è fatta. descrivere la lesione e gii è proposto ìi tjaaaito cicca ìe cause di essa, la durata deila cti*. 
' • « eousegueuae che ne sono derivate e i mezzi die l'hanno prodotta. Se non, è possibile esprimer* vn parere definitivo, si proceic? a r> 

osarne nei giorno stabilito dal giudice (art. 19, Disposte, attuaz. cit.) 
(2) Quando j j parere non può essere dato immediatamente il giudice stabilisce air termine per la prasentasìon* ia iscritto delia relcziore. 



N. Reg. Gener. 
Proc. della Repubblica 

PROCURA ROM 

è 
di presentazione e deposito di perizia 

(Art. 316, 320 Codice procedura penale) 

L'anno millenovecentosettant otto. il giorno h-_ 

del mese di ap.rjj.X-e.- alle ore v . 

Pi nell'ufficio ..^©J.".^..... 

. _ : ^^it^mi^. 
Avanti di noi ... .^©1..??. ... 

\\ - - " " 

assistiti dal segretario sottoscritto. 

sono Comparsi l.LIng.o.. MariQ..C^ 

...:..._...general±&zat±...„ _____ __ _____ _ • 

ì quali.,., in esecuzione all'incarico ad ess.i. affidato.__Ì_1...2.9_/3/-7-S. ed in conformità 
e N° 6 rilievi .fotcjgrafici 

dell'obbligo assunto presenta..... N. 1.2.. fogli di carta scritta, dichiarando contenere 

il risultato delle operazioni, che sotto il vincolo del.prestato giuramento, cred dover riferire alla 

giustizia. 

Si dà atto che la relazione è formata in ciascun foglio e regolarmente sottoscritta da..... perù , 

e viene da noi contrassegnata sottoscrivendola e allegata al presente processo verbale. 

Di quanto sopra viene redatto il presente processo verbale, sottoscritto come appresso ; 

^^%0&><ye tQ-fasts-

Ai termini dell'art. 320 Cod. proc. pen., la detta perizia è stata depositata nella Cancelleria oggi 

Roma, 

V.° si assegna il termine di giorni 

copia della perizia e degli atti ad essa allegati. 

' --"pjo&rfes* 

. al difensore per prendere cognizione e 



C^v use,yàyb e dol-vcci 



INCARICO 

I l giorno 2 9 marzo 1978, i l Sig. Giudice Luciano I n f e l i s i , 

S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica d i Roma, a f f i d a v a 

a n o i p e r i t i l a f o t o g r a f i a o r i g i n a l e dell'On,le Aldo Moro, 

facente parte d e i r e p e r t i d e l l ' i n c h i e s t a r e l a t i v a a l suo 

rapimento, ponendo l e seguenti domande: 

1) Se t r a t t a s i d i f o t o g r a f i a o r i g i n a l e o fotomontaggio 

2) Quale s i a i l t i p o d i macchina f o t o g r a f i c a usata 

3) Quale s i a i l t i p o d i p e l l i c o l a usata 

4) Quale s i a s t a t a l a distanza t r a soggetto e o b b i e t t i v o 

5) Quale s i a s t a t a l a distanza t r a soggetto e fondo. 

Per l'espletamento d el suddetto i n c a r i c o i l Giudice ha as 

segnato a i p e r i t i i l termine d i g i o r n i s e t t e . 

Le operazioni p e r i t a l i hanno avuto i n i z i o i l giorno s t e s ­

so, 29 marzo 1978, e s i sono s v o l t e s i a presso i l Laborato 

r i o d i Cinecittà S.p.A. (Via Tuscolana 1055 - Roma), che 

presso l a Divisione d i P o l i z i a S c i e n t i f i c a del Centro Na­

zionale "CRIMINALPOL" ( V i a l e d e l l ' A r t e 75 - Roma). 

ISPEZIONE DEL REPERTO 

La f o t o g r a f i a i n bianco e nero, d i formato r e t t a n g o l a r e , 

misura approssimativamente cm. 5»9 d i larghezza e cm„ 7«3 

d i a l t e z z a . 

Non presenta bordo bianco ed è r i f i l a t a presumibilmente 

con f o r b i c i (non con t a g l i e r i n a ) . La s u p e r f i c i e s i pre­

senta abbastanza i r r e g o l a r e per notevole maneggiamento. 
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Riportiamo i n f i g , 1 l a riproduzione i n grandezza natu­

r a l e del r e p e r t o . 

La f o t o g r a f i a rappresenta l'On.le Aldo Moro a mezzo bu­

s t o , con i l fondo c o s t i t u i t o esclusivamente da un panno 

contenente l a s c r i t t a , incompleta ed i n parte coperta 

dal soggetto, "Brigate Rosse", con l a s t e l l a a cinque pun 

t e circondata da un cer c h i o . 

I l supporto d e l l a f o t o g r a f i a , s u l l a f a c c i a posteriore,è 

d i colore g r i g i o . 

Dagli esami e s e g u i t i r i s u l t a quanto segue: 

a) La f o t o g r a f i a è s t a t a eseguita con macchina d i marca 

"POLAROID", a svi l u p p o immediato, del t i p o "a t r a s f e ­

rimento d i immagine". 

Macchine d i questo t i p o sono l a s e r i e "COLORPACK", 

alcune d e l l a s e r i e "E E" ed i l t i p o "ZIP". S i t r a t t a v 

f i g . 1 

d i macchine d i modello economico, i n commercio 

r i a n n i . l! 



S i è s t a b i l i t o quanto sopra i n base a l l e c a r a t t e r i s t i , 

che dell'immagine, a l t i p o del supporto, a l suo c o l o ­

re ed i n base a l formato. 

Tutte queste macchine sono dotate d i un d i s p o s i t i v o 

per montare un " f l a s h " del t i p o "flash-cube", posto 

(guardando l a macchina) a c i r c a 6 C5 cm0 d a l l ' o b b i e t t i ­

vo s u l l a parte destra e leggermente i n a l t o . 

b) La f o t o g r a f i a è s t a t a r i c a v a t a dal formato o r i g i n a l e 

8.3 x 8.6 mm r i t a g l i a n d o manualmente i b o r d i e parte 

dell'immagine. I b o r d i sono s t a t i a s p o r t a t i per e l i ­

minare i l numero d i fabbricazione e l a marca (ambedue 

p o s t i s u l r e t r o ) ; 6ome mostra l a riproduzione i n gran­

dezza n a t u r a l e , i n f i g . 2, del r e t r o del reperto e del 

r e t r o d i una normale f o t o non r i t a g l i a t a . 

• 
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La parte d i immagine mancante è s t a t a asportata presu 

mibilmente per e l i m i n a r e o g g e t t i eventualmente r i c o ­

n o s c i b i l i , occasionalmente r i p r o d o t t i , dato che con 

i l t i p o d i macchina an z i d e t t a non è f a c i l e inquadra­

re perfettamente un'immagine. 

La f o t o g r a f i a appare s c a t t a t a con " f l a s h " , e ciò per 

l e ombre po r t a t e d al soggetto s u l fondo, che co r r i s p o n 

dono esattamente a l l a a n z i d e t t a posizione d e l bulbo i l 

luminante, e per avere l a parte c e n t r a l e più i l l u m i n a 

t a e gradualmente sfumata verso i b o r d i . 

L'immagine non presenta n e r i a c c e n t u a t i , come se l a 

p e l l i c o l a u t i l i z z a t a avesse superato d i a l c u n i mesi 

l a data nominale d i scadenza. 

c) I p e r i t i hanno preso i n esame t r e i p o t e s i , l a prima 

che possa t r a t t a r s i d i un fotomontaggio i n c u i l a so 

l a t e s t a ed i l c o l l o siano s t a t i a g g i u n t i a l tronco 

d i a l t r a persona posta s u l fondo d i panno, l a seconda 

che i l fotomontaggio s i a s t a t o f a t t o sovrapponendo l a 

immagine del soggetto, f o t o g r a f a t o i n a l t r a sede, s u l 

fondo a n z i d e t t o . La t e r z a che l a f o t o s i a i l r i s u l t a ­

t o d i una doppia impressione. 

La prima i p o t e s i è s t a t a s c a r t a t a dopo aver esamina­

t o attentamente un ingrandimento d i c i r c a 8 v o l t e , 

(Vedere f i g , 3 ) . 
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1 X 

v 1 

Si è i n f a t t i s t a b i l i t o che i c o n t o r n i s i a d e l l a carni 

eia che d e l l a maglia s o t t o s t a n t e non presentano t r a c 

ce d i manomissione e che t u t t e l e ombre, po r t a t e e 

p o r t a n t i , data l a posizione del f l a s h , sono n e l l a cor 

r e t t a posizione e dimensione. 

Ne consegue che deve r i t e n e r s i che t r a soggetto ed i n 

dumenti non e s i s t a fotomontaggio. Tale conclusione è 

avvalorata anche d a g l i argomenti che seguono a propo­

s i t o d e l l a seconda i p o t e s i . 

Per v e r i f i c a r e l a seconda i p o t e s i , i l r eperto è s t a ­

t o accuratamente esaminato con un microscopio binocu 

l a r e e con ingrandimento d i 50 v o l t e . 

I n p a r t i c o l a r e sono s t a t i c o n t r o l l a t i i c o n t o r n i d e l ­

l'immagine d i t u t t o i l soggetto r i s p e t t o a l fondo. 

Mentre s u l l a parte s i n i s t r a dell'immagine i c o n t o r n i 

non presentano alcuna discontinuità, q u e l l a destra pre 

senta una l i n e a scura d i v a r i a dimensione che stacca 

i l soggetto dal fondo 0 

Questa l i n e a , che ad un esame s u p e r f i c i a l e può appa­

r i r e come i l r i s u l t a t o d e l l a manipolazione d i un f o ­

tomontaggio, i n e f f e t t i r i s u l t a essere l a l i n e a d'om 

bra prodotta dal f a t t o che i l centro i l l u m i n a n t e del 

" f l a s h " non s i t r o v a esattamente a l posto d e l l ' o b b i e t 

t i v o , ma spostato, come s i è d e t t o , d i cm. 6 05 c i r c a . 

Essendo i l " f l a s h " s u l l a s i n i s t r a d i c h i f o t o g r a f a , l a 

ombra p o r t a t a d al fondo r i s u l t a correttamente a destra 

sempre d i c h i f o t o g r a f a ed a destra d i c h i guarda l a 

immagine, 

Fotografi e i n c o n d i z i o n i analoghe d i soggetto e d i f o n 

do, prese con macchina d e l l o stesso t i p o , mostrano e v i 

d e n t i analogie n e l l a l i n e a d i ombra. 
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4 
Le d i m e n s i o n i d e l l ' o m b r a d ipendono d a l l a d i s t a n z a de l iT* 

l e v a r i e p a r t i d e l s o g g e t t o d a l f o n d o , c o s ì che sono 

p i ù f o r t i i n c o r r i s p o n d e n z a d e l l ' o r e c c h i o e meno accen 

t u a t e l u n g o l a s p a l l a che è p i ù v i c i n a a l f o n d o . 

f i g o 4 

I n p a r t i c o l a r e s u l l o s t u d i o d e l l e d i s t a n z e , median te 

l a m i su ra d e l l e d i m e n s i o n i d e l l ' o m b r a , s i d i r à appres_ 
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•52 

Ancora più s i g n i f i c a t i v o è l'esame d e l l a zona d i contor 

no d e i c a p e l l i . Sono s t a t e f a t t e due macrofotografie con 

ingrandimento d i c i r c a 12 v o l t e che mostrano l a separa­

zione t r a c a p e l l i e fondo. 

Data l a l i n e a sfumata che contorna i c a p e l l i è assoluta­

mente improbabile che t a l e l i n e a s i possa r i p r o d u r r e i n 

un fotomontaggio. 

I n o l t r e i n a l c u n i p u n t i , particolarmente dove i c a p e l l i 

s i sovrappongono a l l a s c r i t t a chiara del fondo, s i nota 

no i n t e r s e z i o n i t r a c i u f f i d i c a p e l l i e fondo^, non rea­

l i z z a b i l i i n fotomontaggio, (Vedere f i g , 5) 
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S i è anche esaminata l a terza possibilità che cioè l a 

f o t o g r a f i a fosse s t a t a f a t t a i n due tempi s e p a r a t i j 

una prima v o l t a riprendendo i l soggetto su fondo nero, 

u n ' a l t r a e f f e t t u a n d o un secondo s c a t t o senza s o s t i t u i ­

r e l a p e l l i c o l a e riprendendo i l s o lo fondo con l a 

s c r i t t a . Ciò è perfettamente p o s s i b i l e con macchine 

d i questo t i p o . L'esistenza t u t t a v i a d e l l ' i n t e r s e z i o 

ne t r a soggetto e s c r i t t a s u l fondo c i f a e l i m i n a r e 

anche questa ipotesi,perchè ef f e t t u a n d o l a sovrapposi­

zione l a s c r i t t a non sarebbe s t a t a coperta d a l soggetto 

./ 
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ma anzi sarebbe r i s u l t a t a c o p r i r e i l soggetto stesso, 

d) Per rispondere a i q u e s i t i r e l a t i v i a l l a distanza d el 

soggetto d a l l a macchina e d e l soggetto dal fondo, sono 

s t a t i f a t t i a l c u n i esperimenti e misure. 

I l dato d i partenza che abbiamo adottato è l a distanza 

i n t e r p u p i l l a r e d e l soggetto nell'immagine, che è ben 

r i l e v a b i l e s u l r e p e r t o a causa d e i r i f l e s s i d el " f l a s h 

n e g l i o c c h i . Essa è r i s u l t a t a essere d i mm 5«41. 

Se fosse nota l a reale distanza i n t e r p u p i l l a r e dell'On.le 

Moro, s i potrebbe impostare un cal c o l o estremamente pre­

ciso , 

Purtroppo questa distanza non c i è nota (potrebbe esse­

re o t t e n u t a consultando un o t t i c o che abbia f o r n i t o re 

centemente d e g l i o c c h i a l i a l l ' O n . l e Moro), ma non è es 

senziale se s i desiderano i d a t i d i distanza con un 

cert o margine d i approssimazione. Poiché d i questo t i 

po d i camere "POLAROID" s i conosce l a lunghezza f o c a l e 

d e l l ' o b b i e t t i v o , con un semplice c a l c o l o d i o t t i c a geo­

metrica, se s i ammette che l a distanza i n t e r p u p i l l a r e 

dell'On,le Moro s i a d e l l ' o r d i n e d i 7 cm,, s i può f a c i l 

mente r i c a v a r e che l a distanza d i presa (distanza ob­

b i e t t i v o - occhi del soggetto) deve essere s t a t a entro 

1,3 - 1,4 m, con maggiore probabilità che l a seconda 

c i f r a s i a più v i c i n a a l vero. 

Per c o n t r o l l a r e quanto sopra è s t a t o f a t t o un esperimen 

t o : messe due a s s i c e l l e , d i s t a n t i 7 cm. l'una d a l l ' a l ­

t r a , (distanza che rappresenta q u e l l a i n t e r p u p i l l a r e pre 

sunt a ) , sono s t a t e f a t t e , con camera "POLAROID" COLOR= 

PACK, t r e f o t o : una a l l a distanza d i 1.2 m,una seconda 
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d i 1.30 m, ed una te r z a d i 1.40 m. 

Si è p o i misurata, s u l l e f o t o o t t e n u t e , l a distanza t r a 

l e immagini d e l l e a s s i c e l l e . I n e f f e t t i s u l l a f o t o f a t 

t a a m 1.40 l a distanza t r a l e a s s i c e l l e r i s u l t a p r a t i ­

camente eguale a l l a distanza i n t e r p u p i l l a r e del sogget­

t o s u l l a f o t o - r e p e r t o . 

e) S t a b i l i t o che l a f o t o è s t a t a presa a distanza i n t o r n o 

a m 1.40, abbiamo eseguito u n ' a l t r o esperimento. Poste 

n. 3 a s s i c e l l e r i s p e t t i v a m e n t e a distanza d i cm. 10, 

20 e 30 d a l fondo, queste sono s t a t e f o t o g r a f a t e sempre 

con camera "POLAROID" C0L0RPACK d a l l a distanza d i m. 1.40. 

Si è così r i l e v a t o sperimentalmente l a larghezza d e l l a 

zona d'ombra p o r t a t a s u l fondo, i n modo da s t a b i l i r e per 

analogia l a distanza dell'On.le Moro, a l momento d e l l a 

f o t o , d al panno del fondo. 

S i è dunque c a l c o l a t o , con buona approssimazione, che 

l a parte esterna p o s t e r i o r e del padiglione d e l l ' o r e c ­

chio s i n i s t r o è posta ad una distanza d i 25 - 27 cm. 

dal fondo, i l bavero d e l l a camicia, n e l l a zona posta sot 

t o a l l ' o r e c c h i o s i n i s t r o , r i s u l t a a c i r c a 21 cm., men­

t r e i l lembo esterno d e l l a camicia che copre i l b r a c c i o 

s i n i s t r o è posto a c i r c a 35 cm., e questo conferma quan 

t o s i i n t u i s c e d a l l a f o t o , che cioè i l braccio s i n i s t r o 

è p o r t a t o i n a v a n t i , 

CONCLUSIONI 

1 

Per quanto precede, rispondiamo come segue a l l e s ingole do­

mande p o s t e c i : 

l ) I l r e p e r t o rappresenta sicuramente una f o t o g r a f i a o r i ­

g i n a l e , i n c u i fondo e soggetto sono s t a t i r i p r e s i con-

./. 
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temporaneamente, e non deriva da alcun fotomontaggio o 

r i p r e s a m u l t i p l a , 

2) La macchina f o t o g r a f i c a con c u i è s t a t a f a t t a l a r i p r e ­

sa del r e p e r t o è una "POLAROID" d i t i p o economico e d i 

larga d i f f u s i o n e , 

3) La p e l l i c o l a u t i l i z z a t a è q u e l l a "POLAROID" del t i p o 87, 

probabilmente usata dopo a l c u n i mesi d a l l a scadenza no­

minale i n d i c a t a d al f a b b r i c a n t e , 

4) La distanza t r a soggetto ed o b b i e t t i v o , a l momento d e l ­

l a r i p r e s a , r i s u l t a essere i n t o r n o a m 1,40» 

5) La distanza t r a soggetto e fondo r i s u l t a molto p i c c o l a , 

come se i l soggetto fosse quasi i n aderenza con i l f o n ­

do , . 

Roma, 4 a p r i l e 1978 

I PERITI 

"--^Ihg. Mario C a l z i n i ) 

(Giuseppe Colucci) 


